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P O P O L A R I

GRUPPO CONSILIARE

REGIONE PUGLIA
Il Consigliere regionale
Napoleone Cera

Prot. N. 17 del 07/07/2020
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia 

Mario Loizzo
Con la presente, si inoltra interrogazione urgente ai sensi dell’art.58 del regolamento del Consiglio Regionale.

Bari, 07/07/2020

All’ Assessore della Giunta Regionale 

                                          Dott.ssa Loredana Capone
                                            Industria turistica e culturale, 
                                                                   Gestione e valorizzazione dei beni culturali
Il sottoscritto Napoleone Cera, consigliere regionale, ai sensi della normativa vigente interroga la S.V. per sapere quanto segue.

Premesso che:

la Regione Puglia con deliberazioni di Giunta n. 633/2019 e n. 689/2019 ha approvato il tracciato ufficiale delle Vie Francigene;

tale tracciato, come fatto rilevare da associazioni e rappresentanti di realtà locali, non comprende tratti rilevanti dei percorsi dei pellegrini che, tra l’altro, risultano essere tra quelli ancora attivi e frequentati, come è il caso del tratto garganico della Via Francigena e del santuario dell’Incoronata di Foggia;

in modo particolare, il tratto tra Stignano e San Giovanni Rotondo, per la parte ricadente nel territorio di San Marco in Lamis, non corrisponde al tracciato storico,  pur essendo, ancor oggi, una tappa importante dei pellegrini che (vedi, solo per fare un esempio, le “compagnie” di Vasto e San Salvo) si recano a Monte Sant’Angelo; anzi, a proposito di San Marco in Lamis, è proprio in un documento del 1095 che si trova l’espressione “via francesca” nella descrizione dei confini dell’Abbazia benedettina di San Giovanni in Lamis (attuale convento di San Matteo);

anche per quello che riguarda il Santuario dell’Incoronata di Foggia, paiono esservi notevoli incongruenze che meriterebbero una riconsiderazione del percorso;

Tanto premesso, si interroga la S. V.  per sapere:

le ragioni dell’esclusione del tratto riguardante San Marco in Lamis e quelle che hanno determinato la variazione di un percorso attivo ancor oggi da oltre un millennio, spostandolo su zone impervie che, per quanto suggestive da altri punti di vista, non corrispondono alla realtà storica del bene culturale che si intende valorizzare;

se da parte del Comune di San Marco in Lamis vi sia stata una qualche osservazione su tale spostamento del tracciato, in considerazione del fatto che lo stesso Comune ha incentrato sul tracciato “storico” della Via Francigena il Piano di Rigenerazione Urbana, ottenendo anche finanziamenti a tal fine;

se non sia il caso di rivedere il tracciato in parola per ristabilire verità storiche che persistono nel presente e per evitare che intere comunità cittadine siano, ingiustamente, tagliate fuori da opportunità culturali, civili ed economiche importanti.

                                                                                                  Il Consigliere Regionale

                                                                                                  dott. Napoleone CERA
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